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Appendice n. 1 

 

Riferimenti normativi 

 

Si richiamano le principali disposizioni, circolari applicative e linee di indirizzo in materia di lavoro agile:  
 

 Legge 7 agosto 2015, n. 124 recante “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche” - c.d. riforma Madia - ha avviato una progressiva apertura del pubblico impiego a forme alternative e 
flessibili di rapporto di lavoro, ispirate all’obiettivo di conciliare i tempi di vita e i tempi di lavoro; 

 
 Legge 22 maggio 2017, n.81, recante “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte 

a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”, che al capo II (artt. 18-24) 
disciplina il lavoro agile; 

 
 Schema di Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 1, comma 6, 

del Decreto del Ministro per la pubblica amministrazione recante modalità organizzative per il rientro in presenza 
dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni; 

 
 Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 dicembre 2023 avente ad oggetto: “Lavoro agile”. 

 
 Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3 del 26 Giugno 2017, recante (Linee guida in materia di lavoro 

agile), contenenti le prime indicazioni operative per l’attuazione graduale del lavoro agile nelle pubbliche 
amministrazioni anche attraverso una fase iniziale di sperimentazione; 

 
 Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 
 

 Decreto Legislativo 3 agosto 2009 n. 106. “Disposizioni integrative e correttive del Decreto Legislativo 9 aprile 2008 
n. 81 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

 
 Decreto Legislativo 196/2003, come modificato dal Decreto legislativo n.101/2018, recante il “Codice in materia di 

protezione dei dati personali”; 
 

 D.L. n. 34/2020, convertito dalla L. n. 77/2020, il cui art. 263 dispone che le Pubbliche Amministrazioni entro il 31 
gennaio di ciascun anno redigono, sentite le organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), 
quale sottosezione del PIAO; 

 
 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 settembre 2021 “Disposizioni in materia di modalità ordinaria 

per lo svolgimento del lavoro nelle pubbliche amministrazioni; 
 

 Decreto Legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge del 6 agosto 2021, n.113, recante 
“Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia” e, in particolare, 
l’articolo 6, comma 2, lettera b), che stabilisce che il Piano Integrato di attività e organizzazione delle 
amministrazioni pubbliche (PIAO) deve prevedere, tra l’altro, la strategia di gestione del capitale umano e di 
sviluppo organizzativo, anche mediante il lavoro agile;  

 
 Decreto 30 giugno 2022, n. 132 del Dipartimento della Funzione Pubblica “Regolamento recante definizione del 

contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione”; 
 

 Legge n. 142 del 21 settembre 2022, di conversione del D.L. n. 115 del 9 agosto 2022, recante “Misure urgenti in 
materia di energia, emergenza idrica, politiche sociali e industriali”.  

 
 CCNL 16 Luglio 2024 relativo al personale dirigenziale Area Funzioni Locali, triennio 2019 – 2021; 

 
 CCNL del 23 Gennaio 2024 relativo al personale della dirigenza Area Sanità, triennio 2019 - 2021; 

 
 CCNL del 02 Novembre 2022 relativo al personale del Comparto sanità, triennio 2019 – 2021. 


